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PREFAZIONE         

Questa raccolta di saggi vuol essere un piccolo dono con il quale amiche 
e amici, colleghe e colleghi, allieve e allievi hanno pensato di celebrare un 
amico e uno studioso in occasione del suo ottantesimo compleanno. Cre-
diamo che la varietà dei temi affrontati in questo volume rispecchi almeno 
in parte la poliedricità degli interessi che distingue il lavoro storiografico 
di Mauro Pesce, come pure la sua carriera ricca di iniziative, di progetti 
di ricerca e di pubblicazioni che hanno pensato e ripensato la storia del 
cristianesimo, dalle sue origini fino all’età contemporanea, nel dinamismo 
delle diverse forme, funzioni, relazioni che esso ha sviluppato in rapporto 
con le altre componenti dei vari sistemi socioculturali. Altrettanto signifi-
cativa è la sua attività di ricerca nell’ambito dell’ebraismo, di cui Pesce è 
indagatore curioso e originale interprete, soprattutto per quanto concerne il 
suo contesto antico e i suoi rapporti con il cristianesimo. Tutto questo sullo 
sfondo di una passione intellettuale che ne costituisce la cifra umana più 
peculiare e riconosciuta. 

Dei suoi insegnamenti, prima alla Facoltà di Scienze Politiche e poi a 
quella di Lettere dell’Università di Bologna, vogliamo ricordare il corposo 
aspetto didattico su temi sempre diversi e affascinanti: ci piace tornare in 
particolare alle lezioni, a cavallo fra anni ’80 e ’90, sull’ermeneutica gali-
leiana, come pure a quelle sul Gesù ebreo e lo studio delle origini cristiane. 
Una didattica che si è aperta con entusiasmo alle prospettive antropolo-
giche e alle scienze sociali. Nel corso della sua carriera di ricerca, infatti, 
pur privilegiando lo studio delle origini cristiane e del Gesù storico, e anzi 
proprio in rapporto con linee di riflessione aperte da esso, Mauro Pesce si 
è anche situato in maniera stabile e meditata nel territorio della storia mo-
derna. Gesto coraggioso di trasgressione dei confini specialistici, e tutt’al-
tro che scontato in un panorama ormai pluridecennale di sempre più fitta 
parcellizzazione disciplinare nel quale le appartenenze si scoprono molto 
più irrigidite – non da ultimo dal punto di vista accademico – che non in 
passato. Di questo suo impegno di studioso sono prova, fra gli altri, i con-
tributi sulla ricezione del Gesù storico come problema d’origine della mo-
dernità religiosa, sintetizzati in un recente volume, così come l’attenzio- 
ne alla storia della ricerca – soprattutto nel campo della esegesi biblica – e 
al conflitto tra cristianesimo e modernità, con particolare riferimento alla 
vicenda modernista1. 

1 M. Pesce, Il cristianesimo, Gesù e la modernità. Una relazione complessa, Carocci, Roma 2018.
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Tra le attività di promozione della ricerca organizzate da Mauro Pesce 
non va taciuta almeno la creazione di due istituzioni importanti che hanno 
svolto un ruolo molto rilevante nella diffusione degli studi sul cristianesi-
mo e l’ebraismo, e più in generale nella disseminazione e discussione dei 
dibattiti scientifici più aggiornati sullo studio delle religioni, in particolare 
le tradizioni monoteistiche di matrice biblica: il CISEC (Centro Interdipar-
timentale di Studi sull’Ebraismo e il Cristianesimo) e la rivista scientifica 
«Annali di Storia dell’Esegesi», che nel 2024 celebrerà i quarant’anni di 
pubblicazione. Nell’ultimo decennio di attività incardinata all’interno del 
Dipartimento di Discipline Storiche dell’Università di Bologna, Pesce ha 
poi fondato e diretto, insieme ad Adriana Destro, due corsi di laurea, uno 
triennale in Scienze antropologiche e uno magistrale in Antropologia cul-
turale ed etnologia ai quali si è aggiunto un Dottorato di ricerca in Studi 
Religiosi. Scienze sociali e studi storici delle religioni, che ha formato un 
considerevole gruppo di studiosi, attivi nelle università italiane e all’estero, 
in svariati ambiti di ricerca: oltre a un nucleo cospicuo di biblisti (per lo più 
esperti di Nuovo Testamento e origini cristiane), il dottorato ha formato 
studiosi di ebraismo, indologia, storia religiosa di età moderna, antropologi 
delle religioni e storici delle religioni. A queste iniziative si deve aggiun-
gere il suo contributo alla fondazione, nel 1979, della AISG, Associazione 
italiana per lo studio del giudaismo, e nel 1999 la creazione del CISSR, 
Centro italiano di studi superiori sulle religioni, che da tempo organizza 
convegni annuali sulle origini cristiane e la ricerca sul Gesù storico presso 
la Rocca di Bertinoro, luogo ormai evocativo, presso quanti hanno contri-
buito a questo volume, di incontro, dialogo e scambio intellettuale.

Come l’insieme degli autori del presente volume, così il gruppo dei 
curatori testimonia in modi diversi l’influsso scientifico e umano che Mau-
ro Pesce ha esercitato: c’è chi è stato suo allievo nel quadro istituzionale 
dell’università, chi è suo collega nell’accademia, chi in altre istituzioni di 
formazione e di produzione culturale; tutti abbiamo il privilegio, ma so-
prattutto la gioia di godere della sua amicizia. Tutti da lui abbiamo appreso 
e continuiamo ad apprendere, tutti siamo segnati dalla lezione del suo ri-
gore di ricercatore, della sua rettitudine intellettuale, della sua assenza di 
presunzione, della sua apertura, del suo rispetto dell’interlocutore fin nella 
discussione più vivace, della sua incapacità d’invidia e gelosia e della sua 
affettuosa umanità. La nostra gratitudine per ciò che ha fatto e che ancora 
farà per la ricerca e per ciascuno di noi trova nel presente volume solo una 
modesta manifestazione simbolica.

Ringraziamo tutti gli autori che hanno contribuito al volume nonostante 
le difficoltà del tempo di pandemia. La massima parte di loro ha accettato 
di praticare una rigorosa autodisciplina quanto alla lunghezza dei contri-
buti, inevitabile dato il numero elevato di questi: proprio tale impegno ha 
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reso possibile la pubblicazione, insieme con l’attenzione alle norme reda-
zionali e la puntualità nella consegna. È stato un atto di rispetto anche nei 
confronti di noi curatori e ne siamo riconoscenti. La nostra gratitudine va 
inoltre alla casa editrice Morcelliana: il suo direttore, dott. Ilario Bertoletti, 
ha accolto prontamente la proposta di realizzare questo progetto, e il prof. 
Giovanni Menestrina vi ha dedicato per mesi energia e competente cura in 
assiduo dialogo con noi. Un aiuto decisivo alla realizzazione è stato fornito 
dal sostegno finanziario del DISCI, Dipartimento di Storia Culture Civil-
tà (Alma Mater Studiorum - Università di Bologna), del Dipartimento di 
Studi Storici dell’Università di Torino e della Loyola University, Chicago 
(John Cardinal Cody Chair in Theology), che teniamo a ringraziare. 
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